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Maxi sequestri di armi e droga. Arrestati un 41enne e un 

42enne  
 

Due importanti sequestri di droga e armi sono stati messi a segno dalla Squadra 

Mobile e dai carabinieri della Compagnia Centro in due distinte attività di controllo 

del territorio. Un risultato che conferma come nonostante i numerosi sequestri e gli 

arresti, il traffico e lo spaccio di droga non si ferma e rappresenta un importante 

business per la criminalità. A preoccupare è anche la presenza di armi. Gli agenti 

della Squadra Mobile hanno arrestato un 41enne per detenzione e traffico di sostanze 

stupefacenti, e per detenzione illegale di armi clandestine. L’arresto scaturisce da un 

controllo effettuato ad aprile 2024 che aveva portato al sequestro di due pistole e di 

circa 100 grammi di cocaina e 300 grammi di hashish. In quella occasione l’uomo era 

stato solo denunciato in quanto non era stato possibile con certezza attribuirgli droga 

e armi. Ad incastralo però è stato il Dna individuato a seguito di un’analisi del 

materiale sequestrato. In occasione della notifica dell’ordinanza di custodia cautelare 

la Squadra Mobile, diretta da Vittorio La Torre, ha effettuato una nuova 

perquisizione, estesa alla cantina e che ha portato al sequestro di 10 grammi di 

cocaina, una pistola semiautomatica artigianalmente modificata, un revolver calibro 

38 Special con matricola abrasa, una pistola antica ad avancarica priva di matricola e 

munizioni di vario calibro. Inoltre, in uno spazio condominiale sono stati trovati circa 

15 chili di marijuana. Su questo fronte sono in corso indagini, coordinate dalla 

Procura, per chiarire da chi fossero detenuti. Fermo convalidato e custodia cautelare 

in carcere per un 42enne che deve rispondere di detenzione ai fini di spaccio di 

sostanze stupefacenti, detenzione abusiva di armi clandestine e ricettazione. Il fermo 

era scattato a seguito di un’attività antidroga, coordinata dalla Direzione distrettuale 

antimafia, diretta dal procuratore Antonio D’Amato, effettuata lo scorso 25 febbraio a 

Giostra. In quella occasione i carabinieri della Compagnia Centro, diretta dal 

maggiore Federico Mucciacciaro, insieme allo Squadrone Cacciatori di Sicilia 

avevano sequestro droga e armi. A febbraio le perquisizioni effettuate dai carabinieri 

avevano portato al sequestro, complessivamente, di 3,3 chili di marijuana, 800 

grammi di cocaina, 120 grammi di crack oltre a materiale per il confezionamento 

delle dosi. Oltre alla droga erano stati sequestrati anche due fucili a canne mozze, due 

pistole a salve, di cui una alterata con la canna in ferro e senza la matricola oltre a 

munizioni di diverso calibro e denaro in contanti. Le indagini, coordinate dalla 

Direzione distrettuale antimafia, hanno permesso di raccogliere gravi indizi nei 

confronti del 42enne che è stato rintracciato e bloccato mentre si trovava in un 

complesso residenziale del centro città. 
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